SISTEMA DI GESTIONE PATCHES CONSULTABILE VIA WEB

Questo estratto serve unicamente come linea guida per portare a termine il progetto.

Il database su MCCOY si chiama EUROCAMPO, accessibile anche via ODBC tramite gli appositi drivers, installabili tramite postdrv.exe presente su \\etabeta\disk3\software\win95. Eventuali aggiornamenti si troveranno tramite il sito ufficiale di Postgres: http://www.postgresql.org oppure direttamente dalla pagina di PostODBC: http://www.insightdist.com/psqlodbc/

Configurazione sorgente dati:

· DSN Utente

· Server name: mccoy

· Database name: eurocampo (minuscolo!)

· Porta: 5432

· Togliere gli attributi di sola lettura (ReadOnly) nelle opzioni Advanced e DataSource

· Disabilitare il Genetic Optimizer

· Impostare il protocollo di comunicazione col Back-End Postgres (Il server vero e proprio) alla versione 6.3

I comandi per manipolare le tabelle su Postgres sono normali comandi SQL: SELECT, ALTER, UPDATE, CREATE eccetera. Tali comandi possono essere dati eseguendo l’interfaccia psql <nome database> aprendo una shell su MCCOY. Verificate prima che nella vostra variabile PATH vi sia anche compreso: /usr/local/pgsql/bin

Per i comandi fate riferimento alle sezioni man di postgres (man postgres) e a tutto ciò che esiste sotto /usr/local/pgsql/bin. 

STRUTTURA TABELLE

Il database Eurocampo conterrà 3 tabelle: RILEVAZIONI COMMITS PATCHES. I campi contrassegnati da (*) saranno considerati campi chiave per l`identificazione univoca dei records.

RILEVAZIONI

Field
Type
Length

Ncod (*)
Char()
8

Appl
Char()
50

Relril
Char()
10

Patril
Char()
10

Tpgm
Char()
50

Data
Datatime
8

Anagra
Char()
50

Tdesc
Text
Var

Nprio
Int4
4

Vero
Char()
50

Relris
Char()
10

Patris
Char()
10

Ttesto
Text
Var

Cliente
Text
Var

COMMITS

Field
Type
Length

Prog (*)
Int4
4

Modulo
Char()
10

Release
Char()
10

Files
Text
Var

Autore
Char()
50

Data
Datatime
8

Patchdone
Char()
10

Descrizione
Text
Var

PATCHES

Field
Type
Length

Prog (*)
Int4
4

Modulo
Char()
10

Npatch
Char()
10

Release
Char()
10

Data
Datetime
8

Descrizione
Text
Var

Contenuto
Text
Var

Errori
Text
Var

Notifica
Bool
1

In RILEVAZIONI vi andranno memorizzate le rilevazioni, siano esse effettuate in PRASSI, siano esse effettuate qui in AGA. Dovranno essere previsti almeno 2 modi per l’inserimento:

· Via Web, mettendo a disposizione un form per il solo inserimento

· Query di aggiornamento da database di access provenienti da Milano (ad esempio un  ipotetico CM0226.MDB). E’per tale motivo che sono stati mantenuti gli stessi nomi di campo.

Per quanto riguarda l’interfaccia sul Web, dovrá essere previsto oltre l’inserimento anche una pagina per la ricerca, visualizzandone lo stato di risoluzione. Tipicamente la ricerca da questa pagina dovrá essere effettuata per:

· Codice patch

· Stato di risoluzione (SI/NO)

· Autore

· Data

· Modulo

Ed eventualmente varie combinazioni tra i precedenti. Il CGI di interfaccia per la query non fará altro che comporre l’istruzione SQL e  visualizzare i risultati in forma tabellare, opzionalmente limitando il numero di righe in output, per non generare HTML eccessivamente lunghi.

In COMMITS vi andranno memorizzati, per lo piú per uso interno e come base per la composizione/aggiornamento della tabella PATCHES, tutti i commits effettuati sui sorgenti. Tale procedura di aggiornamento storico commits, verrá fatta inserendo un piccolo programma su etabeta che registrerá i log di ogni commit  sulla tabella in questione.

Eventualmente proporre un meccanismo di ricerca via Web analogo a quello per RILEVAZIONI, dove stavolta la ricerca potrà essere effettuate per:

· Autore

· Data

· Modulo

Ed eventualmente una o più combinazioni dei precedenti.

In PATCHES verranno memorizzate le descrizioni delle patch per singolo modulo/nr di patch con i riferimenti agli errori corretti il loro contenuto ecc. Anche qui andrà prevista una funzione di ricerca per:

· Modulo/nr. Patch

· Data

L’esposizione dei dati provenienti dalla query dovrà fornire i dettagli relativi alla patch selezionata o al gruppo di patch, oltre che fornire i collegamenti(hyperlink) alla rilevazione di riferimento presente in RILEVAZIONI. Ad esempio se la patch VE.0640 risolve gli errori CM000455, CM000456, l’esposizione della descrizione proporrà i riferimenti a tali errori, in modo da rendere più agevole la consultazione ed i riferimenti incrociati tra RILEVAZIONI e PATCHES.

Allo stesso modo dovrebbe essere implementare il meccanismo inverso, ovvero dalla consultazione di RILEVAZIONI saltare alla patch di risoluzione.

Per la gestione della concorrenza si introdurrà un tabella supplementare, chiamata PROGRESSIVI, formata da 2 campi: PROGPATCHES e PROGCOMMITS. Tramite di essa sarà possibile bloccare in maniera esclusiva (LOCKing della tabella) ed effettuare l’INSERT della riga col progressivo giusto tramite una transazione sul database Eurocampo.

Siccome i logs dei commit sono il più delle volte scritti in modo non uniforme o non completo, si ha la necessità di introdurre una ulteriore applicazione da registrare come CVS_EDITOR. Tale applicazione uniformerà la scrittura dei logs e verrà eseguita localmente sulle macchine Win95 di ogni sviluppatore. Un punto debole di questa cosa è che eventuali commit effettuati tramite shell unix, ad esempio da Etabeta, non potranno usufruire di questa uniformità. Perciò si raccomanda di effettuare i commits solo ed esclusivamente dalle singole postazioni di lavoro degli sviluppatori su piattaforma Win95/Win98, dove CVS è configurato come Client. Il programma in questione verrà chiamato cvslog.exe. Una volta effettuato il commit dalla workstation sarà necessario aggiornare la tabella COMMITS. Tale operazione verrà effettuata da un programma su Etabeta interfacciato a CVS. La sua esecuzione scatterà ad ogni commit e non farà altro che leggere le informazioni presente sul log e porle sulla tabella. Chiameremo questo programma update_commits. Una vera soluzione sarebbe quella di scrivere cvslog.exe in modo tale che effettui automaticamente l’aggiornamento della tabella COMMITS utilizzando la sorgente dati ODBC per collegarsi al database EuroCampo su Mccoy. Il problema risiede nel fatto che tali drivers ODBC per PostgreSql sono a 32 bit ed il loro funzionamento su applicazioni a 16 bits NON è assolutamente garantito.

FLUSSO DEI DATI

· I commits dei programmatori aggiorneranno la tabella COMMITS tramite i programmi  cvslog.exe e update_commits, memorizzando le informazioni senza particolari elaborazioni, facendo attenzione a settare il flag PATCHDONE a FALSE. Tale flag servirà in seguito per stabilire l’inclusione nelle patch.

· Periodicamente verrà eseguito, tramite interfaccia web/CGI, il programma di compilazione patch. Tale programma potrà avere come possibile input una data od un elenco di progressivi relativi a commits. Una volta compilato l’elenco di commits di cui assemblare la patch il programma aggiungerà il/i record/s relativo alla tabella compilando i campi dovuti. La difficoltà nella stesura del programma sta nella identificazione degli errori risolti, del contenuto e della descrizione. Per quanto riguarda il numero di patch si dovrà fare in modo che avvenga l’assegnazione in modo automatico, di modo che gli autori dei commits non debbano per forza prendere “il numero del salumiere”. Una volta aggiornata la tabella PATCHES, andrà ad aggiornare anche la tabella rilevazioni per ogni errore ritenuto risolto.

I documenti Html di interfaccia andranno installati in /disk2/html/aga/techsupp/reference su mccoy, visibile via web all’indirizzo http://www.aga.it/aga/techsupp/reference:
File
Funzione

Input_p.htm
Interfaccia di input per le patch (opzionale e non strettamente necessario)

Input_c.htm
Interfaccia di input per i commit (opzionale e non strettamente necessario)

Input_r.htm
Interfaccia di input per la rilevazioni errori

Cerca_r.htm
Interfaccia per la ricerca sulla tabella delle rilevazioni

Cerca_c.htm
Interfaccia per la ricerca sulla tabella dei commits

Cerca_p.htm
Interfaccia per la ricerca sulla tabella delle patch

Patch.htm
Interfaccia per l’assemblaggio delle patch

Input_p.htm ed Input_c.htm sono considerati opzionali in quanto la loro modifica avverrà praticamente solo tramite l’apposito programma di compilazione patch via CGI. Al limite la necessità di modificare manualmente le tabelle relative avverrà tramite Access via ODBC.

In pratica si dovrà avere comunque la possibilità di inserire/modificare manualmente le righe nelle tabelle in questione anche a “mano”.

Il CGI di interfaccia che verrà scritto sarà uno solo, il cui comportamento sarà modificabile tramite una sorta di switch da passare sul suo input, ovvero due variabili da inserire in ogni form per l’invocazione stessa: TABLE per identificare il tipo di tabella sulla quale si sta effettuando l’operazione, e ACTION per identificare l’operazione da eseguire

Valori di TABLE

Valore
Significato

COMMITS
L’operazione fa riferimento alla tabella COMMITS

PATCHES
L’operazione fa riferimento alla tabella PATCHES

RILEVAZIONI
L’operazione fa riferimento alla tabella RILEVAZIONI

Valori di ACTION

Valore
Significato

SEARCH
Operazione di ricerca

INSERT
Operazione di inserimento dati

PATCH
Operazione di assemblaggio patch ed aggiornamento tabelle.

Tutti gli html menzionati sopra, saranno in pratica dei form il cui tasto di “submit” invocherà l’esecuzione dal lato server web di reference.cgi, il programma unico per interrogare/inserire/assemblare patch.

Il programma in questione verrà chiamato patch.cgi, in onore alla sua funzione principale.

REQUISITI DA PARTE DEI PROGRAMMATORI

· Descrizione dettagliata nei log file da includere in commit

EFFETTI COLLATERALI POSITIVI

· Consultazione remota del database di patch  da parte di clienti/assistenza/PRASSI (Giornale delle modifiche)

· Rapidità/comodità nel rintracciare errori/patch/commits.

· Centralizzazione database errori, consultabile via Web o via ODBC all’interno di AGA.

EFFETTI COLLATERALI NEGATIVI

· Necessità obbligata di una persona che effettui periodicamente la fusione degli errori provenienti da Milano in formato Access (mdb) e che supervisioni il database.

· Difficoltà nella stesura di un sistema che permetta anche di modificare i records relativi alle tabelle descritte via web, in pratica tale operazione sarà possibile solo localmente all’interno della nostra rete e tramite Access.







